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; (Dalla prima pag.) 
prospettive erano anche mi
gliori. • v 'v ••••• 

Non è facile in breve spa
zio > andare al fondo di ciò 
che era avvenuto e.di ciò che 
sta tuttora avvenendo.. Cer-
cheremp di farlo accennan
do sommariamente ad alcuni 
motivi ' di fondo. E' da ri
cordarsi innanzitutto il dato 
rappresentato dalla modifi
cazione dei rapporti di for 
ze in sede internazionale tra 
il campo occidentale e quel
lo socialista e là realistica 
politica c o n cui .Giovan
ni XXIII apri alla Chiesa 
una finestra sulla realtà del 
mondo moderno. La situa
zione politica ed economica 
dell'Ungheria nel 1964 d'al
tra parte è totalmente di. 
versa da quella del''56. De
cine di migliaia di turisti oc
cidentali sono venuti in Un
gheria, hanno veduto e tor
nando ai propri paesi sono 
stati i migliori propagandi
sti dei successi conseguiti 
nella costruzione di una so
cietà nuova nella nazione v i 
sitata. Il tenore di vita del
le masse operaie e contadi
ne, dei ceti impiegatizi e de
gli intellettuali è decisamen
te avviato verso un notevole 
benessere. 

Concomitanze di elementi 
interni ed esterni hanno mo
dificato sostanzialmente la 
situazione e anche i punti 
di vista con i quali i essa in 
precedenza veniva conside
rata. E qui torna a propo
sito ricordare le parole scrit
te da Togliatti nel suo Pro
memoria, laddove accennan
do ai problemi religiosi egli 
afferma che < lo stesso pro
blema della coscienza reli
giosa, del suo contenuto, del
le sue radici tra le masse e 
del modo di superarla deve 
essere posto in modo diver
so che nel passato se voglia
mo avere accesso alle masse 
cattoliche ed essere compre
si • da loro >. In - Ungheria 
questo modo diverso sta fati
cosamente • emergendo dalle 
esperienze negative e positi
ve del passato più antico e 
recente. La sensazione è che 
la coscienza di una competi 
zione pacifica tra l'ideologia 
religiosa e quella marxista 
non può svilupparsi altro che 
sul terreno concreto dei fat
ti e al livello sempre più al
to di cultura e che tutto il 
vecchio armamentario non 
ha più alcuna possibilità, se 
mai ne ha avute, di esito fa
vorevole. Dimostrata e con
fermata solennemente la pos
sibilità della coesistenza, del
la convivenza gomito a go
mito e della collaborazione 
reciproca tra comunisti e 
cattolici, si tratta di portare 
avanti • la competizione nel 
più assoluto rispetto delle 
diverse posizioni. 

.Non è forse un caso che 
secondo notizie ufficiose, nel 
mese prossimo avrà» luògo la 
sessione dei Partito Operaio 
socialista ungherese''ché*~si 
occuperà in particolare dei 
rapporti tra comunisti e non 
comunisti in Ungheria. 

. * 

Commenti 

vaticani e 
della stampa 
internazionale 
L'accordo Armato a : Buda

pest tra il governo della Re
pubblica Popolare Ungherese e 
il Vaticano è al centro dei com
menti della stampa internazio
nale. L'Osservatore Romano di 
ieri ha dedicato all'avvenimen
to un lungo articolo nel quale 
si sottolinea la soddisfazione 
dei cattolici per il raggiunto 
accordo e si augura che nel fu
turo possano essere raggiunte 
intese più ampie. 

Dopo aver affermato che il 
documento sottoscritto dalle due 
parti «riassume e trae le con
clusioni che allo stato delle co
se erano possibili, di trattative 
lunghe e pazienti-, l'Osserva
tore Romano aggiunge che la 

' condizione del cardinale Minds-
zenty rimane immutata. 

n giornale vaticano scrive 
inoltre che -l'aver provveduto 
di vescovi alcune sedi dell'Un
gheria vacanti non muterebbe 
granché la situazione di fatto 
preesistente se il governo di 
Budapest non riconoscesse e 
garantisse — come fa — ta
lune prerogative essenziali per 
la vita religiosa ed • ecclesia
stica». E conclude con l'affer
mazione che «l'Atto firmato a 
Budapest, pertanto, migliora le 
condizioni di fatto della Chie
sa in Ungheria e quindi è ac
colto dai cattolici con una sod
disfazione che non è disgiunta 
dal rammarico per i limiti dei 
risultati conseguiti. Essi spe
rano che. secondo l'espressione 
del comunicato congiunto, sia 
possibile arrivare, attraverso 
scambi e vedute futuri, a in
tese più ampie -. 

Tutta la stampa svìzzera ri
serva ampi titoli all'accordo. La 
Cazette de Lausanne, in un 
commento intitolato «una nuo
va era» scrive che «lo stru
mento sottoscritto ieri è un pun
to di partenza». All'affermazio
ne che «la coesistenza degli 
uomini non porta alla coesisten
za delle dottrine» il giornale 
aggiunge che «ciò non toglie 
che una nuova era. che apre 
vaste prospettive, è iniziata 
nelle relazioni tra la Chiesa e 
lo stato socialista ». 

Per la New York Herald Tri
bune l'accordo non è -d i pace 
tra la Chiesa cattolica e un re
gime comunista» ma -una tre
gua- basata su un «compro
messo». Il Daily Telegraph di 
Londra sostiene che : - il car 
dinaie Mindszenty è stato e-
spressamente escluso da questo 
accordo, e ciò è ragionevole». 
TI Times afferma che «un pas
so avanti finalmente è stato 
fatto nei lunghi necoziati circa 
i rapporti fra Stato e Chiesa 
in Ungheria». . 

La stampa tedesca dedica al
l 'a len i mento ampio spazio e 
commenti in maggioranza posi
tivi. Il giornale di Amburgo 
Die Welt si preoccupa invece 
del «prestigio» che ne verrà 

. al .-mondo comunista» dal-
faMOffdo sottoscritto. 

Sui problemi del movimento operaio italiano e internazionale 

Il PCI e la Conferenza - Le errate posizioni dei comunisti cinesi -Socialismo e democrazia - Il problema 

dell'unità delle forze socialiste e della sinistra italiana - La classe operaia e la programmazione 

Il direttore dell'Espresso, 
Eugenio Scalfari, riferisce 
ampiamente e con notevole 
rilievo nell'ultimo „ numero 
del suo settimanale (20 set
tembre '64), su una conversa
zione da lui avuta in questi 
giorni, a proposito dei mag
giori problemi che si pongono 
oggi al movimento comunista 
internazionale e al PCI, con 
il segretario generale del no
stro Partito, compagno Luigi 
Longo. Il resoconto dell'inte
ressante colloquio — va tut
tavia rilevato — è pubblicato 
con un titolo volutamente 
scandalistico («Siamo pron
ti a cambiare anche il no
m o ) , che richiama in modo 
inesatto un'affermazione del 
compagno Longo a proposito 
del problema dell'eventuale 
riunificazione delle forze so
cialiste italiane, estraendola 
completamente dal contesto 
dell'argomentazione genera
le. Spesso, del resto, si notano 
nel servizio di Scalfari osser
vazioni sbrigative e sempli
cistiche: vi è, insomma, una 
tendenza, frequente ancora 
nella pubblicistica radicale, 
a « interpretare > in modo 
schematico e unilaterale le 
posizioni del. PCI. Un'< inter
pretazione >, questa, che an
cora una volta cade, com'è 
naturale, di fronte alle rispo
ste del compagno Longo al 
quesiti propostigli. 

^L'impegno assunto da cia
scun Partito comunista di es
sere fedele al marxismo-le
ninismo, nella propria elabo
razione ideologica e politica, 
non può essere controllato 
— ha ribadito inizialmente 
il compagno Longo rispon
dendo a una domanda del di
rettore dell'Espresso — né 
sullo base di norme e-tnncoH 
precedentemente stabiliti, ne 
attraverso organi internazio
nali a ciò qualificati. La fe
deltà, ai principi marxisti-le
ninisti, perciò, non può ri
sultare che cìal libero dibat
tito e dal confronto delle 
esperienze. Ma quali che sia
no i giudizi che possano ri
sultare da questi dibattiti, 
essi non possono portare ad 
esclusioni di sorta. Del re
sto, esclusioni da che cosa? 
Dopo lo scioglimento dell'In
ternazionale comunista e del
l'Ufficio d'Informazioni, non 
esiste più nessuna forma or
ganizzata del movimento co
munista internazionale ». 

Sulla posizione del PCI nel 
confronti della controversia 
che oggi oppone il Partito 
comunista dell'URSS e la 
maggioranza degli altri Par
titi comunisti al Partito co
munista cinese, Scalfari ha 
chiesto al compagno Longo 
ulteriori precisazioni. Il com 
pagno Longo ha risposto con 
chiarezza: < Noi siamo con 
le tesi dei compagni sovietici 
per quanto si riferisce ai pro
blemi della pace, della guer
ra, della coesistenza pacifi 
ca, alle possibilità di vie de
mocratiche al socialismo, 
agli aiuti che i paesi socia-
Usti debbono dare ai paesi 
che si muovono sulla via del
la propria liberazione nazio
nale. Abbiamo punti di dis
senso sul modo come questa 
controversia è stata affronta
ta non solo dai compagni ci
nesi, ma. anche dai compa
gni sovietici. Di qui le nostre 
riserve , sull'opportunità di 
convocare oggi una conferen
za internazionale dei Partiti 
comunisti, che il compagno 
Togliatti ha riassunto nel suo 
memoriale ». " ~ " - . • - - - •« 

Circa le rivendicazioni a-
vanzate recentemente dai 
compagni cinesi su territori 
di frontiera sovietici, il com
pagno Longo ha detto: « Noi 
le condanniamo, come con
danniamo - le - rivendicazioni 
territoriali di ogni altro Sta
to. Noi siamo per il rispetto 
delle frontiere attuali, per
chè ogni rivendicazione ter 
ritortale è una minaccia con
tro la pace >. 
• Richiamandosi ancora alle 

riserve formulate dal PCI 
sull'opportunità della convo
cazione, a breve scadenza, di 
una Conferenza • internazio
nale dei Partiti comunisti, 
Scalfari ha poi domandato: 
«Quali altri Partiti comuni
sti sono d'accordo con questa 
vostra posizione? ». « Non ci 
siamo preoccupati — ha ri
sposto il compagno Longo — 
di fare questo conto, perchè 
non ci proponiamo affatto di 
arrivare, come qualcuno ha 
scritto nei giorni seprsi, alla 
costituzione di nessun nuovo 
"centro" e di nessun nuovo 
"gruppo organizzato". Quel
lo che per noi è essenziale 
allo sviluppo e all'unità nel 
movimento comunista inter
nazionale non è la sua divi 
sione in gruppi dicersi che, 
comunque sorti o costituiti, 
ne incrinerebbero l'unità, ma 
la possibilità per tutti di par
tecipare a un franco confron
to di idee e di esperienze ». 
'- Questo infatti — ha prose
guito il segretario generale 
del PCI — « è ti solo modo 

di mantenere l'unità, nella 
differenziazione dei vari Par
titi. Ci risulta comunque che 
molte delle nostre posizioni 
sono v condivise > • (a questo 
proposito, il compagno Lon
go ha ricordato che, per e-
sempio, i comunisti jugoslavi 
hanno dimostrato in diverse 
occasioni di apprezzare l'o
rientamento del PCI). 

Ma — ha insistito il diret
tore dell'Espresso — se alla 
Conferenza di Mosca del 15 
dicembre le vostre proposte 
resteranno in minoranza, co
sa farete? Il segretario ge
nerale del PCI ha risposto: 
« Lo vedremo allora. Comun
que credo di poter dire fin 
d'ora che la nostra linea di 
condotta s'ispirerà certamen
te alle indicazioni - lasciateci 
dal compagno Togliatti nel 
suo memoriale di Yalta ». 

La conversazione ha poi 
affrontato il tema del nesso 
fra socialismo e democrazia, 
con particolare >: riferimento 
ai problemi sollevati, fin dal 
XX Congresso del PCUS, In 
seguito alla denuncia delle 
gravi conseguenze del « cul
to della personalità » per lo 
sviluppo della società sovie
tica e degli altri Paesi socia
listi. « iVepo — ha detto il 
compagno Longo — che vi 
sia in URSS un problema di 
piena conciliazione tra il so
cialismo e la libertà. Il so
cialismo, come ha scritto il 
compagno Togliatti nel suo 
memoriale, è il regime in cui 
vi è la più ampia libertà per 
i lavoratori e questi parteci
pano di fatto, in modo orga-
aizzato, alla direzione di tut
ta la vita sociale. A questa 
concezione del socialismo si 
ispiravano le norme lenini
ste per la costruzione dello 
Stato sovietico. Esse assicu
ravano, nel Partito e fuori 
di esso, larga libertà di 
espressione e di dibattito nel 
campo '•" della cultura, • del
l'arte « anche nel campo po
litico. Non vi è" dunque un 
problema^ di conciliazione 
tra il socialismo e lat libertà, 
perchè nella concezione le
ninista le due cose fanno 
tutfuno. Vi è inuece, il pro
blema di superare il regime 
di limitazioni e soppressione 
delle libertà democratiche e 
personali che era stato in
staurato da Stalin; anzi, nel
l'attuale momento il proble
ma è di superare lentezze e 

resistenze a ritornare alle 
norme leniniste secondo gli 
orientamenti fìssati dal X 
Congresso del PCUS. . >'•-••?•'-. 

€ Lei dice — ha ancora re
plicato il compagno Longo a 
Scalfari — che le limitazioni 
delle libertà instaurate da 
Stalin sono connaturate al 
sistema socialista. Non è ve
ro. Sono però d'accordo nel 
ritenere che esse non posso
no essere semplicemente le
gate ' alla volontà tirannica 
di un individuo, ma che fu
rono anche connesse a scelte 
politiche di fondo fatte, in 
determinate condizioni sto
riche dello sviluppo econo
mico ' e sociale ; dell'URSS, 
quando era minacciata nella 
sua esistenza dall'accerchia
mento capitalistico è dai pe
ricoli d'aggressione che l'im
perialismo faceva gravare su 
di essa. E' in questo grovi
glio di fattori oggettivi e 

Riunioni 
regionali per il 

tesseramento '65 
A partire da oggi si ten

gono in tutta Italia riunioni 
regionali dei responsabili 
federali di organizzazione e 
di amministrazione per di
scutere, su relazione dei r i 
spettivi segretari regiona
li, l'impostazione della cam
pagna di tesseramento e 
proselitismo 1965. Ecco il 
calendario delle r i un ion i : 

17 settembre: Friul i -V. 
Giulia, Marche, Campania 
t Molise, Calabria, Sici l ia; 

18 settembre: Abruzzo; 
19 settembre: Liguria e 

Lucania; 
"•: 21 settembre: Piemonte, 

Lombardia, Toscana, U m 
bria. Lazio, Puglia, Sarde
gna; 

' 22 settembre: Veneto e 
Trentino A.A. ; • J --••-.. 
i 24 settembre: Emi l ia . -
. La Direzione del partito 
sarà rappresentata in que
ste riunioni dai compagni: 
Berlinguer (Lazio) , Maca-
luso ( E m i l i a ) , Natta (Ligu
r ia ) , Paletta (Lombardia) , 
Bufalini (Pugl ia) , Barontìni 
(Marche ) , Di G iu l io (Tosca
na ) , Plamignl (Fr lu l l -V .G. ) , 
Querelo!! (Piemonte, Vene
to e Trentino A.A., Sicil ia), 
Sciavo (Lucania, Calabria) , 
Schiapparelli (Campania) , 
Roggi (Abruzzo, Sardegna). 

Successo dei contadini 

Aumentato ad Asti 
il prezzo dell'uva 

Quotazione di 9500 lire il quintale per il moscato 
da spumante: 1000 lire in più dell'anno scorso 

Dal ' nostro inviato 
S. STEFANO BELBO, 16 

I viticoltori hanno vinto la 
« battaglia del moscato -. I tre 
principali gruppi industriali: 
Gancia, Cinzano e Martini Ros
si hanno infatti dovuto aumen
tare di 1.000 lire il quintale il 
prezzo dell'uva moscato da pa
gare ai produttori. L'importan
te successo, ottenuto per la pri
ma volta nella storia delle no
stre campagne in sede di tratta
tiva sindacale, è stato salutato 
stasera da oltre 7.000 contadini 
dell'astigiano e del cuneese con
venuti a Santo Stefano Belbo. 
I * vignaioli hanno sottolineato 
con lunghi applausi la notizia 
della • vittoria annunciata dai 
dirigenti delle - organizzazioni 
contadine. I rappresentanti sin
dacali facenti parte del comita
to unitario: Alleanza contadina. 
Coltivatori diretti e UTL-Terra. 
hanno reso noto che alle 16 di 
oggi era stato raggiunto l'ac
cordo con gli industriali, accor
do In base al quale il prezzo del 
moscato è stato aumentato da 
850 a 930 lire ogni dieci chili; la 
media baumè (ovvero i gradi 
zuccherini richiesti), è stata ri
dotta da 12 a 11 gradi e il pa
gamento anticipati di 3 mesi, 
cioè entro dicembre del 1964 
anziché a marzo del 1965, come 
volevano gli industriali. I con
tadini avevano chiesto l'aumen
to Ano a 1200 lire ogni dieci 
chili. 

Si tratta di una vittoria la cut 
vera valutazione va oltre 11 
prezzo maggiore ottenuto, e che 
deve essere vista sotto un du
plice aspetto. Innanzitutto va 
posto in rilievo il fatto che i 
contadini, dalla base, sono riu
sciti ad imporre. l'unità nelle 
trattative tra le varie organiz
zazioni sindacali. Gli stessi bo-
nomianl che fino a ieri aveva
no cercato di tenere divisi 1 con
tadini. conduetndo trattative 
unilaterali e non partecipando 
alle manifestazioni, sono stati 
costretti a rivedere le loro po
sizioni ed entrare nel comitato 
unitario. Abbiamo detto costret
ti ed è la parola giusta. Basta
va del resto avere assistito alla 
manifestazione di ieri a Santo 

Stefano per rendersene conto. 
Coperti di fischi, i dirigenti 

bonomiani hanno dovuto ab-

soggettici, che debbono es
sere ricercate le ragioni del 
culto ' della personalità di 
Stalin, con tutte le conse
guenze che ne derivarono, ed 
anche del fatto che esso sia 
stato possibile -per . tanto 
tempo ». 

Il compagno Longo ha poi 
ricordato, contestando alcu
ne osservazioni del direttore 
dell'Espresso, che, fin dal 
1966 e 1957, il PCI ha sem
pre affrontato i dibattiti su
scitati dal XX Congresso del 
PCUS « con largo spirito di 
tolleranza, discutendo sere
namente con tutti i compa
gni, non ricorrendo mai a 
misure disciplinari contro 
chi dissentiva. Al compagno 
Giolitti, che aveva scritto un 
opuscolo contro le nostre 
posizioni, noi rispondemmo 
con un altro opuscolo. Fu il 
compagno Giolitti ad abban
donare il PCI, non il PCI ad 
espellerlo. Lo stesso accad
de per altri compagni. Po
che misure disciplinari fu
rono prese contro alcuni mi
litanti non per le loro posi
zioni politiche, ma perchè, 
col pretesto di dissensi poli
tici, essi si erano dati ad una 
opera di disgregazione del 
Partito e dei suoi dirigenti ». 
Non è, d'altra parte, esatto 
— ha proseguito il compagno 
Longo — affermare che le 
tesi sostenute in quegli anni 
da coloro che abbandonarono 
il Partito fossero analoghe 
alle affermazioni contenute 
nei memoriale di Togliatti: 
€ Esse erano diverse, spesso 
inaccettabili e contrarie allo 
spirito e ai fini da cui noi 
partivamo e partiamo. Basti 
ricordare che i revisionisti 
arrivarono a negare ogni va
lidità al sistema sovietico e 
a negare in Italia la stessa 
funzione del PCI, di cui pro
ponevano addirittura lo scio
glimento, come proponevano 
lo scioglimento della CGIL. 
Comunque, molti di coloro 
che lasciarono le nostre file 
nel 1956 si sono a poco a poco 
riavvicinati, condividendo la 
politica del nostro Partito e 
chiedendo anche di rientrare 
nelle sue file ». 

Come vi comportereste — 
ha chiesto a questo punto 
Scalfari — dato che ritene
te assurde le richieste di scio
glimento del PCI avanzate 
dai revisionisti del 1956, se 
maturassero in Italia le con-; 
dizioni per una riunifìcazio-
ne di tutte le forze operaie 
e socialiste? 

€ La riunìfi'cazione è sem
pre stata l'obiettivo della no-
ptra azione. ..Mi' permetto di 
ricordare •—. ha detto' il com
pagno Longo — che al nostro 
V Congresso, subito dopo la 
Liberazione, toccò proprio a 
me di svolgere un rapporto 
su questo tema. Noi non pen
siamo -^affatto che 'txn'éuem 
tuàle ' Tiunificazione debba 
necessariamente avvenire net 
PCI». ••••; .<-; 

Sareste dunque disposti a 

Mezzo milione di visitatori alla Montagnola 
'- : „J r—~ : ---J ' —— — 

Chiuso il Festival: 
nanon 

sione al comitato unitario per 
non'rimanere totalmente taglia
ti fuori dalla battaglia in corso. 

Il primo positivo risultato di 
questa unità raggiunta è stato 
quello: di ottenere dal prefetto 
di Asti la convocazione degli in
dustriali per una trattativa di
retta con il comitato unitario. 
Il secondo aspetto del successo 
dei vignaioli sta nell'aver co
stretto per la prima volta nella 
storia delle nostre campagne i 
tre più grossi industriali del
l'Asti Spumante Cintano (uno 
stabilimento controllato dalla 
FIAT). Gancia. Martini e Rossi 
a scendere a trattative con i 
contadini. Infatti sin da quando 
erano sorti i primi stabilimenti 
vinicoli, il prezzo delle uve ve
niva fissato esclusivamente da
gli industriali e i contadini ave
vano ' sempre subito passiva
mente il ricatto. 

Non era raro. In questa sta
gione negli scorsi anni, assiste
re alla scena estremamente 
umiliante di contadini che im
ploravano gli industriali del vi
no affinchè ritirassero il loro 
prodotto senza nemmeno discu
tere sul prezzo che avrebbero 
potuto ricevere, 

Quest'anno i contadini hanno 
detto basta al ricatto degli in
dustriali, a migliaia si sono ri
bellati. sono scesi in piazza ed 
hanno vinto. T grossi industria
li dell'Asti Spumante, che fino 
a ieri invocavano la sfavorevole 
congiuntura economica per giu
stificare il basso prezzo che vo
levano imporre per il moscato. 
di fronte alle manifestazioni di 
piazza e all'unità dei contadini. 
hanno scovato nelle ripieghe 
dei loro portafogli I 50 milioni 
necessari per aumentare di mil
le lire il quintale il prezzo del 
moscato. 

F evidente che questo suc
cesso costituisce la piattaforma 
per rompere per sempre' con il 
passato. , ,v. 

Piero Testore 

cambiare .nome? " < Saremmo 

bandonare la piazza e nel po-J d i i p o s I J T h a ' 5 * ^ 5 ^ 
meriggio hanno dato la loro adè>| 8°. s°ttolin,e^0_.,.n-_t

:!l m 0 _ 

do gli aspetti sostanziali. del 
problema - — ad esaminare 
senza preconcetti^ anche t la 
questione del • nuoto nóme 
che '•' dovrebbe assùmere '. il 
Partito unico dei lavoratori 
italiani». * -.-"'.-
— « Certo — ha proseguilo 
il segretàrio generale del 
PCI — le di//crenziazìoni fra 
comunisti e socialisti esisto
no, ma non sono tali e tante 
da giustificare il rifiuto si
stematico che i dirigenti so
cialisti oppongono alle nostre 
proposte di collaborazione e 
di unità. / socialisti dicono 
che noi non faremmo altro 
che seguirli sulla strada da 
loro imboccata alcuni anni fa, 
E allora, se così stessero le co
se, perché rifiutarsi di di
scutere con noi e dì collabo
rare? Ecco una contraddi
zione che non è stata anco
ra spiegate. Ma la rerità è 
che noi non seguiamo i loro 
passi: nell'elaborazione della 
via italiana al socialismo, non 
li abbiamo seguiti, ma prece
duti fin dai tempi della Co-
slituentc. Il dissenso, che c'è, 
è soprattutto di carattere po
litico. Noi non crediamo che 
si possa confondere la via 
italiana al socialismo, quale 
noi Vabbiamo elaborata, con 
quanto il PSI sta attuan
do in questi anni nelle 
maggioranze di centro-sini
stra, Noi critichiamo e con
danniamo la partecipazione 
dei socialisti al governo di 
centro-sinistra per i limiti e 
le condizioni a cui questa 
collaborazione è stata accet
tata e perché i socialisti pen
sano di poter svolgere in que
sti governi un'azione efficace 

sènza avere " l'appoggio di 
tutte le masse operaie e po
polari. Una politica di colla
borazione .dei socialisti con 
la DC che prescinda dall'uni 
tà di tutte le forze operaie e 
democratiche e respinga ogni 
collaborazione con il PCI 
cambia infatti sostanzialmen
te di natura e di significato. 
Solo se i socialisti sapranno 
liberare la loro attività da 
tutti i limiti e le remore im
poste dalla DC e se sapranno 
porre i loro rapporti con noi 
su una base d'intesa e di col
laborazione, solo a queste 
condizioni essi potranno dare 
nuovo contenuto e nuova ef
ficacia alla loro azione. Noi 
dobbiamo aiutare il PSI a li
berarsi da quei vincoli; dob
biamo facilitare il rfauuici-
Tiamento, l'nziojie comune di 
tutta la sinistra italiana ». 
Tutto ciò — precisa a questo 
punto il compagno Longo — 
non eselude, naturalmente. 
ohe possano esservi diver
genze di tattica parlamenta
re: non ne deriva però l'im
possibilità di collaborazione 
fra comunisti e socialisti. 

Scalfari ha quindi posto 
un'ultima domanda: come ri
tiene il PCI che si possa av
viare una graduale trasfor-* 
mazione del sistema capitali
stico, « senza provocarne il 
collasso », accettando di ope
rare all'< interno » del siste
ma borghese? 

e II problema che oggi sta 
davanti a noi e al paese — 
ha risposto il compagno Lon
go — non è quello di collet
tivizzare l'economia, ma di 
affermare la preminenza de
gli interessi generali, demo
craticamente espressi, contro 
gli interessi delle grandi con
centrazioni monopolistiche, 
arbitrariamente imposti dal
la politica governativa fino
ra seguita e dalla potenza 
dei monopoli. Noi riteniamo 
necessario • un tipo di pro
grammazione che non liqui
di il mercato, ma ne subor
dini le scelte cosiddette spon
tanee (che sono in realtà 
quelle imposte dai monopo
li) all'interesse generale. E' 
evidente che in questo mer
cato opereranno imprendito
ri privati, con diritti che van
no tutelati e doveri che van
no fatti rispettare. Noi non 
proponiamo la liquidazione 
del profitto, ma la liquida
zione delle posizioni di ren
dita è di sovraprofitto. Ogni 
imprenditore che si muoverà 
nell'ambito delle grandi scel
te del piano dovrà avere la 
garanzia d'un equo profitto. 
Nell'ambito di una program
mazione democratica, l'auto
nomia. del sindacato e della 
dinamica salariale — ha sot
tolineato il segretario gene
rale del PCI — deve essere 
pregiudiziale, valida in ogni 
situazione. Essa è necessaria 
per determinare le tensioni 
indispensabili a conseguire 
gli obiettivi della program
mazione: di una programma
zione non tecnocratica, non 
burocratica, ma fondata sul
l'affermazione di bisogni e 
valori umani. Ciò non signi
fica che la - classe operaia 
possa o debba assumere una 
posizione d'indifferenza ri
spetto agli obiettivi della 
programmazione. Allargando 
sempre più le posizioni del 
potere operaio in seno allo 
Stato, essa perverrà a modi
ficare sostanzialmente sia il 
sistema economico, che quello 
politico oggi dominanti ». . 
• Circa il pericolo di un 

€ collasso economico », Lon
go ha affermato che questo 
pericolo esiste: bisogna per
ciò che l'azione dì rinnova
mento e di progresso venga 
condotta con energia e coe
renza, sia appoggiata da tut
te l e forze di sinistra, senza 
divisioni e incertezze. E' que
sta la condizione, infatti, per
ché venga sbarrata la strada 
al sabotaggio e alla violenza 
delle forze conservatrici. 

La gigantesca « U » che campeggiava all'ingresso del 
Festival 

Tr ion fa le ch iusura , lori 
sera, dopo sei g iorn i d i In
tensa v i ta , del Fest iva l na
zionale de l l ' - Un i tà ». I l p rò-
g r a m m a era stato post ic ipa
to d i 24 ore quando mar ted ì , 
verso le 18, un tempora le 
accompagnato da l amp i e 
tuon i al e ra abbat tu to su l la 
c i t t à . ' -.*•••• 

E ra lecito pensare ad una 
c i t tà - fes t iva l deserta, invece 
si è assist i to ad un fa t to 
s t rao rd ina r io . F in i to i l bre
ve tempora le in quaranta-
c inquanta m i n u t i i v ia l i del
la Montagnola, l 'anf i teatro 
del la vasca cent ra le , i r isto
ran t i a l l ' aper to , i l v i l l agg io 
del giovane erano zeppi d i 
gente: 

I l Fest iva l del 40. de l l ' - le
ni tà » e del ventes imo ann i - I 
ve rsar lo del la Resistenza, i l 
Fest iva l che le circostanza ! 
hanno costret to a dedicare 
a l la m e m o r i a del compagno 
Tog l i a t t i , non poteva avere < 
una m ig l i o re r iusc i ta . E' la j 
terza vol ta che Bologna 
ospita la mani festazione na 
zionale del la s tampa comu- ; 
niBta; però, a giudizio di j 
quant i hanno vissuto anche ,< 
le edizioni passate, tanto ca- j 
lore e tanta passione non al ! 
erano m a i a v u t i . . j 

Più di mezzo mi l ione sono ] 
s ta t i I v i s i t a to r i . Sessanta- j 
se imi la sono state le copie ' 
del nostro quot id iano vendu- i 
te in p rov inc ia di Bologna { 
soltanto nel la g iornata di ', 
domenica scorsa. Quasi tra- ;j 
mi lac inquecento copie sono 
state dif fuse ne l l ' amb i to dal 
Fes t i va l . 

Contro i 410 licenziamenti 

In corteo a Biella 
gli operai Rivetti 

Per il contratto 
» - > _. 

< 

Fermi i 300 mila 

del settore legno 
Cedimenti degli industriali lapidei - Sospeso 

lo sciopero nelle confezioni: si tratta 

E' iniziato ieri in tutto il 
Paese il quarto sciopero nazio
nale unitario di 48 ore. dei 300 
mila lavoratori dell'industria 
del legno, per l'immediata ri
presa delle trattative contrat
tuali. La percentuale è stata, 
come nelle altre astensioni, ab
bastanza elevata. Le segreterie 
dei tre sindacati si riuniranno 
nei prossimi giorni per discu
tere il proseguimento dell'azio
ne, mentre per fare il punto 
sulla lotta e per renderla più 
efficace è stato convocato per 
domenica a Bologna il diretti
vo del SILTL-CGIL. 

CAVATORI — Gli 80 mila 
lavoratori delle cave e delle 
aziende di lavorazione del mar
mo e delle pietre (industria dei 
materiali lapidei) hanno pro
seguito ieri il 9. sciopero con
trattuale, che è iniziato martedì 

Ford o G. NI. 
acquisterebbero 

la Lancia 
La notizia relativa a tratta

tive per l'acquisto della Lan
cia da parte di una grande in
dustria automobilistica ameri
cana si stanno diffondendo 
con sempre maggiore insisten
za. Ieri, da Detroit (USA) le 
direzioni della General Motors 
e della Ford hanno emesso un 
comunicato per smentire di 
essere in procinto di acquista
re tale complesso automobili
stico italiano. 

IN BREVE 
Vietri: successo dello CGIL 

LA CGIL ha ottenuto una chiara vittoria nelle elezioni 
della Commissione interna alla Pennutalia, un complesso 
industriale sorto a Vietri sul mare sette mesi or sono. Su 
un totale di 279 votanti il sindacato unitario ha riportato 
223 voti operai conquistando 3 seggi. Alla CISL sono andati 
29 voti e un seggio. Alla UIL 26 voti e nessun seggio. Fra 
gli impiegati la CGIL ha ottenuto 18 suffragi, la CISL 26 
e la UIL 23. Il seggio degli impiegati è stato attribuito alla 
CISL. 

FIlCAMS-CGll: convocato l'Esecutivo 
: Si riunisce oggi a Roma l'Esecutivo della FILCAMSCGIL. 
Nel corso della riunione, che proseguirà anche domani, verrà 
esaminata la situazione del settore in relazione al rinnovo 
dei contratti per i pubblici esercizi e aziende alberghiere. 
Saranno inoltre discusse le questioni relative al rinno%o 
degli accordi provinciali per il commercio. 

e che si conclude domani a 
mezzanotte. Con quest'astensio
ne. le giornate perse ammon
tano a 21, data la rigida intran
sigenza padronale. Le adesioni 
sono elevate: Roma 95-100'."r, 
Trieste 95, Siena 85, Brescia 90, 
Lucca 95; a Carrara la produ
zione è bloccata da 15 giorni per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali locali: a Chiampo (Vi
cenza) è rimasta paralizzata la 
azienda del presidente dogli in
dustriali di categoria. Manife
stazioni, comizi e assemblee 
sono stati tenuti in numerosi 
centri. Parecchi industriali si 
dichiarano disposti a trattare: 
15 aziende hanno concesso ac
conti salariali di 30-50 lire ora
rie nel novarese; a Bergamo le 
tre maggiori aziende hanno uf
ficialmente proposto trattative 
contro l'assurda resistenza del
l'associazione padronale. Il sot
tosegretario a" Lavoro sta in
tanto consultando le parti; 
dopo gli industriali, riceve 
nga: i sindacati. 

CONFEZIONI — Gli indu
striali hanno accettato tratta
tive sul contratto delle 300 
mila confezioniste, alla vigilia 
del nuovo sciopero unitario con 
cui la lotta riprendeva. Un in
contro avrà luogo oggi a Milano. 
1 sindacati hanno sospeso lo 
sciopero proclamato per oggi. 
decidendo però di mantenere 
Invariato il programma di lot
ta della prossima settimana, 
non ancora comunicato, L. as
sociazione imprenditoriale si è 
dichiarata disposta a rimuovere 
1<: pregiudiziali sulle qualifiche 
e sull'onere economico (ora 
stato posto il 6^ come massi
mo). I sindacati hanno lamen
tato tuttavia l'atteggiamento 
noa corretto degli industriali. 
che si son fatti incalzare per 
un irrigidimento senza ragioni. 
L'Esecutivo della FILA-CGIL 
si riunisce sabato a Bologna; 
seguirà un'assemblea dell'atti
vo nazionale. 

CEMENTO — Un nuovo scio
pero <il sesto) è stato decìso 
dai tre sindacati per i 45 mila 
lavoratori dei manufatti in ce
mento, per il 24 prossimo. 

MINATORI — Nel bacino di 
Aragona (Agrigento) i minato
ri hanno scioperato ieri per 24 
ore rivendicando una program
mazione dell'Ente minerario si
ciliano. la costruzione di stabi
limenti di fertilizzanti, il pre
mio di rendimento, le qualifi
che, il rammodcrnamento delle 
attrezzature, igiene e sicurezza 
sul lavoro. Per la decadenza 
della concessione, hanno scio
perato i minatori della - Gibel-
lina » di Racalmuto. Sabato 
avrà luogo alla Camera del la
voro di Agrigento un convegno 
provinciale dei minatori, per 
il salario - a rendimento e gli 
impegni di programmazione 
mineraria dell'Ente regionale. 

Pieno successo .dello1' 
sciopero unitario 

BIELLA, 16 ) 
La risposta operaia al dise

gno dei padroni della Rivétti, 
di effettuare 410 licenziamenti, 
è stata tale da superare, per 
combattività e spirito unitario. 
tutte le previsioni. Lo sciopero 
di 24 ore indetto dalle tre or
ganizzazioni sindacali è piena
mente riuscito. Non solo. Que
sta mattina le maestranze degl 
stabilimenti di Vigliano, previ:-
decisione unitaria, hanno ef 
fettuato una marcia fino ? 
Biella con auto, moto e car
telli rivendicativi. Per oltr* 
due ore hanno interrotto il traf 
fico, in quel punto molto in 
tenso, dinnanzi ai cancelli prin 
cipali dello stabilimento Rivett 
di Biella, servendosi dei lor< 
mezzi di trasporto e sedendo* 
in mezzo alla strada. ; 

Sui cancelli chiusi della gran 
de fabbrica, venivano appcf 
cartelli con vivaci scritte. Pr 
co dopo giungevano sul pc 
sto il commissario di PS e '•• 
capitano della stazione cittì 
dina e i carabinieri con alcui 
agenti. Ma i lavoratori non : 
lasciavano intimorire. «Voglit 
mo essere ricevuti alla direzk 
ne » insistevano restando sedu 
a terra. - - i 

Grazie all'intervento dei d 
rigenti dell'organizzazione sir 
dacale unitaria, i lavoratori vi 
nivano soddisfatti: una folta di 
legazione si recava in din 
zione e faceva le seguenti pr« | 
poste: 1) sospensione di tutti 
licenziamenti; 2) messa in il ] 
tegrazione dei 3f>0 operai: ' 
ripresa delle trattative tra . 
parti. 

I rappresentanti della dir-
zione si impegnavano a rie-
vere entro domani mattina 
Commissione interna e ad es' 
minare le proposte. Sabato i: | 
detta da «Nuova Resistenza 
avrà luogo una -Tavola roto 
da -. con la partecipazione d I 
PCI. del PSIUP, del PST. d| 
PSDI. della DC e del PLI: 
centro del dibattito, le lot I 
operaie e le difficoltà prodi: [ 
ti ve. 

Delegazione 

sovietica 

al CNEN 
. La delegazione di scienzi ] 

nucleari sovietici, guidata 
professor Andrei Petrosyat | 
presidente del Comitato stat 
per l'utilizzazione dell'enerl 
atomica dell'URSS, da alc>| 
giorni in Italia per una sei 
di contatti con gli ambienti il 
cleari italiani ha visitato il 
mattina gli impianti dei cexif 
di ricerche del CNEN alla <\ 
saccia e a Frascati. 

Gli ospiti sono stati rice\ 
alla Casaccia e a Frascati 
direttori dei centri, l'ing. Frjl 
co e il prof. Mezzetti. 

Successivamente la delejl 
zione sovietica è stata ril 
vuta dal ministro deU'indusli 
e commercio e presidente 
CNEN. sen. Medici, per 
scambio di opinioni e di inf| 
mazioni sui programmi di 
lizzazionc pacifica dell'enti 
nucleare dei due Patat. 


